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Art. 1 – Finalità 

 
1. La Regione dell’Umbria mira a favorire azioni dirette a rivitalizzare e riqualificare le 

attività commerciali inserendosi in un complesso di interventi finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi previsti dalla deliberazione CIPE 23 novembre 2007, 

n. 125 e dal decreto ministeriale di attuazione n. 1203 del 17/04/2008 e della 

vigente legislazione regionale di settore anche attraverso l’attuazione di politiche di 

investimento, di sviluppo e promozione attuate da singole imprese. 

 

 
Art. 2 – Dotazione finanziaria 

 

 
1. Le risorse finanziarie disponibili ed utilizzabili, previste dal progetto attuativo 

derivano dalle premialità 2008 e 2009 previste all’art. 16 comma 1 della Legge 

266/97 di cui alla Delibera CIPE 125/2007 relativamente all’anno 2008 per un 

importo di € 354.734,01 e relativamente all’anno 2009 per un importo di € 

258.659,90 per complessivi € 613.393,91. 

 

 
Art. 3 – Soggetti beneficiari 

 
1. Possono accedere alle agevolazioni del presente Avviso le piccole e medie imprese 

extra agricole - classificate secondo l’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 

del 17 giugno 2014 (Allegato 01) - in possesso, alla data di trasmissione della 

domanda, dei seguenti requisiti: 

a. Iscrizione al Registro delle imprese presso la CCIAA; 

b. Presenza di almeno un’unità produttiva ubicata nel territorio regionale e 

risultante da visura camerale, da individuarsi quale sede di realizzazione 

dell’intervento da agevolare; 

c. Tale sede deve risultare attiva e possedere un codice ATECO relativo 

all’attività primaria appartenente ad una qualunque delle seguenti 

tipologie: 

▪ Imprese commerciali di vendita al dettaglio rivolte al pubblico 

(sezione ateco G) ad esclusione dei codici: 

• 47.26 (tabaccherie); 

• 47.3 (commercio di carburanti); 

• 47.73 (farmacie e parafarmacie); 

• 47.91.1 (commercio elettronico); 

• 47.99 (commercio effettuato al di fuori di negozi) 

▪ Imprese di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

esistenti (sezione ateco 56) ad esclusione dei codici: 

• 56.2x (mense e catering); 
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▪ Imprese esercenti la vendita di stampa quotidiana e periodica 

(edicole); 

d. Essere operative e nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non 

avendo deliberato la liquidazione volontaria e non essendo sottoposte a 

procedure concorsuali anche volontarie (quali: fallimento, concordato 

preventivo, liquidazione, amministrazione straordinaria etc.), né ad 

amministrazione controllata con l’unica eccezione del concordato con 

continuità aziendale; 

e. Non presentare le caratteristiche di “impresa in difficoltà” ai sensi 

dell’art. 2 punto 18) del Regolamento (UE) n. 651/2014; 

f. Essere attive e non sottoposte ad accordi stragiudiziali né a piani 

asseverati né ad accordi di ristrutturazione ai sensi, rispettivamente degli 

artt. 67 e 182 bis della Legge Fallimentare (Regio Decreto 16 marzo 

1942, n. 267 e s.m.i); 

g. Non aver presentato richiesta di concordato “in bianco” ex art. 33 Decreto 

Sviluppo (D.L. n. 83/2012 convertito in Legge 07/08/2012 n. 134); 

h. Non presentare le caratteristiche di impresa in crisi per 

sovraindebitamento ex Legge n. 3/2012 e s.m.i.; 

i. Rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano di competenza, di 

prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie 

professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di 

lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente. 

2. Non sono ammesse ai benefici le aziende agricole e le relative attività connesse nel 

rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. della Commissione 

del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 

interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato. 

 

 
Art. 4 – Interventi agevolabili 

 
1. Sono considerate ammissibili al finanziamento le spese coerenti con le finalità 

generali individuate all’art. 1 e di seguito specificate: 

a. Ampliamento, ristrutturazione, manutenzione straordinaria, 

trasformazione di immobili da destinarsi ad attività commerciale; 

b. Spese di abbattimento di barriere architettoniche; 

c. Installazione/potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza 

interni ed esterni; 

d. Acquisti di beni mobili strumentali all’attività principale (impianti, 

macchinari ed attrezzature; arredamento, insegne). 

e. Attrezzature fisse e mobili strettamente inerenti l’attività di vendita e/o di 

somministrazione di alimenti e bevande comprese le spese per acquisto 

di un PC, Notebook o assimilati nel limite massimo complessivo di 1 

unità; 
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f. Arredi strettamente inerenti l’attività di vendita e/o somministrazione di 

alimenti e bevande; 

g. Spese relative al conseguimento dei marchi di qualità; 

h. Predisposizione sito web, adeguamento sito per commercio on-line; 

i. Informatizzazione ed acquisizione di altre innovazioni tecnologiche, 

strettamente connesse con l’attività commerciale (CRM, RFID, lettori 

ottici); 

j. Altre iniziative innovative di riconversione aziendale o gestionale 

k. Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, consulenze, fino al 

limite massimo del 10% del costo dei beni materiali o immateriali 

acquistati. 

2. Nel caso di attività promiscue, ad esempio commerciale ed artigianale, o 

somministrazione e ricettiva, al dettaglio, svolte congiuntamente, sono ammissibili 

esclusivamente gli interventi riferiti alle sole attività commerciali riferiti agli spazi 

destinati come superficie di vendita1. In particolare, nel caso di attività promiscua, 

commerciale e artigianale, non rientrano le spese inerenti i laboratori di produzione 

e relative attrezzature, anche se funzionali all’attività di vendita. 

3. Gli interventi sono ammissibili se riguardanti le superfici di vendita; possono essere 

tuttavia ammissibili anche gli investimenti realizzati su altri spazi, ad esse connessi 

ed attigui, relativi all’istallazione di impianti elettrici ed idraulici, reti telematiche, 

video sorveglianza funzionali all’attività commerciale esercitata. 

4. Ai fini dell’abbattimento delle barriere architettoniche sono ammissibili anche le 

spese relative ai rifacimenti dei servizi igienici nell’esercizio commerciale. 

5. Per gli interventi che necessitino particolari autorizzazioni (es. attrezzature fisse 

spazi esterni o sistemazioni esterne in zone vincolate) sarà necessario produrre, in 

sede di domanda di ammissione, copia del suddetto titolo autorizzativo presentato 

al Comune di competenza. 

6. Le richieste per interventi edilizi su beni immobili non di proprietà dell’azienda, oltre 

a rispettare le condizioni di cui ai punti precedenti, a pena di inammissibilità, 

dovranno essere corredate dai seguenti documenti: 

a. Copia della visura catastale dell’immobile; 

b. Copia del contratto di affitto dell’immobile registrato o contratto di Leasing 

dell’immobile registrato. Il comodato, anche se registrato, non è 

considerato un documento valido ai fini dell’Avviso; 

c. Dichiarazione con la quale il proprietario autorizza l’esecuzione dei lavori 

e si impegna a mantenere, a pena di decadenza dall’agevolazione per il 

beneficiario, il vincolo di destinazione dell’immobile per almeno 5 anni 

dalla data di conclusione dei lavori con allegata copia del documento di 

identità del dichiarante o firmato digitalmente (Allegato 02). 
 

 

1 Per superficie di vendita di un esercizio commerciale si intende l'area destinata alla vendita, compresa 
quella occupata da banchi, scaffalature e simili. Non costituisce superficie di vendita quella destinata a 
magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi. 
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Art. 5 – Norme generali di ammissibilità della spesa 
 

 
1. Tutti i beni oggetto di agevolazione dovranno essere nuovi di fabbrica e riguardare 

solo i locali destinati allo svolgimento dell’attività di vendita, ad eccezione degli 

investimenti ammissibili di cui all’art. 4 comma 1 lettera a). Le spese dovranno 

essere coerenti, congrue, identificabili, documentate, conformi ai principi di sana 

gestione finanziaria e rivolte al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi indicati 

nel presente Avviso. 

2. I titoli di spesa, registrati nel sistema di interscambio, dovranno riportare 

obbligatoriamente il codice CUP assegnato al progetto o, in mancanza di questo il 

riferimento al presente Avviso, oltre la descrizione dell’oggetto della spesa. 

3. I pagamenti dovranno essere effettuati esclusivamente con bonifico tratto su conto 

corrente intestato all’impresa beneficiaria e dovranno riportare nella causale gli 

estremi della fattura cui il pagamento si riferisce e il CUP del progetto o, in 

mancanza di questo, il riferimento al presente Avviso, pena esclusione del titolo di 

spesa dall’agevolazione. 

4. Sono ammissibili alle agevolazioni esclusivamente le spese riferite a interventi 

avviati2 dall’impresa dopo la presentazione della domanda di ammissione al 

presente Avviso e comunque fatturate a partire dal giorno successivo alla 

presentazione della domanda medesima. A tal fine si considerano: 

a. La data di trasmissione della domanda di ammissione alle agevolazioni 

effettuata via PEC e risultante dalla ricevuta di avvenuta consegna; 

b. La data dei titoli di spesa e dei relativi pagamenti effettuati secondo le 

disposizioni di cui agli articoli successivi; 

5. La spesa ammissibile, al netto di IVA, non può essere inferiore a € 15.000,00 e 

superiore a € 60.000,00. La singola fattura, al netto di IVA non può essere inferiore 

a € 1.000,00; 

6. Le spese di cui sopra dovranno essere effettuate esclusivamente nella forma 

dell’acquisto diretto e dovranno essere regolarmente iscritte tra le immobilizzazioni 

dell’impresa. 

 

 
Art. 6 – Spese escluse 

 
1. In generale sono escluse dalle agevolazioni tutte le spese: 

a. Relative ad interventi avviati in data anteriore alla presentazione della 

domanda di ammissione alle agevolazioni ovvero effettuate, a qualsiasi titolo 

(es.: ordini di acquisto, acconti, caparre, ed in generale qualsiasi documento 

 

2 Per avvio dell’intervento si intende il primo atto finalizzato alla realizzazione dell’intervento stesso (fattura 
del fornitore del bene, ordine, conferma d’ordine, acconti, caparre confirmatorie o altro documento 
giuridicamente vincolante ai fini dell’acquisto del bene) compresa l’eventuale data di inizio lavori indicata nei 
titoli abilitativi di cui all’art. 4 comma 5. 
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giuridicamente vincolante) e per qualsiasi importo, in data anteriore a quella 

di presentazione della domanda di ammissione all’Avviso. A tal fine farà fede 

la data di trasmissione della domanda di ammissione alle agevolazioni 

effettuata via PEC e risultante dalla ricevuta di avvenuta consegna; 

b. Regolate con modalità diverse dal bonifico bancario tratto esclusivamente su 

conto corrente intestato all’impresa beneficiaria. In particolare saranno 

esclusi dalle agevolazioni gli importi regolati per contanti, RI.BA, assegno, 

leasing, ovvero attraverso cessione di beni o compensazioni di qualsiasi 

genere tra l'impresa e il soggetto fornitore. 

c. Effettuate in forma diversa dall’acquisto diretto (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: locazione finanziaria, comodato, affitto, prestito, permuta, etc.); 

d. Non afferenti la sede d’intervento indicata nel progetto; 

e. Relative a rimborsi spese (vitto, alloggio, trasferimenti, etc.); 

f. Relative ad imposte e tasse, interessi passivi, spese notarili, concessioni, 

collaudi ed oneri accessori (spese trasporto, spese bancarie tra cui spese e 

perdite di cambio etc.); 

g. Relative a beni usati e/o a beni oggetto di revamping; 

h. Relative a progetti realizzati in economia od oggetto di auto fatturazione; 

i. Relative a contratti di assistenza e/o manutenzione inerenti i beni oggetto 

dell’intervento; 

j. Relative a consulenze, spese tecniche di progettazione o direzione lavori 

eccedenti il 10% del costo dei beni materiali o immateriali acquistati; 

k. Relative a formazione del personale e campagne promozionali; 

l. Relative ad interventi non direttamente funzionali al programma agevolabile o 

non contabilizzate tra le immobilizzazioni dell’impresa beneficiaria; 

m. Relative ad opere di adeguamento ad obblighi di legge o regolamenti; 

n. Relative ad immobili e connesse opere murarie (acquisto, costruzione, 

ampliamento, ristrutturazione, etc.) ed impiantistiche ad eccezione di quanto 

previsto al precedente art. 4 comma 1 lettera a); 

o. Relative all’hardware e software (a titolo esemplificativo: fotocamera, pc 

desktop, portatili, palmari, video, modem, stampanti, programmi di office 

automation, sistemi operativi, utenze varie) ad eccezione di quanto previsto 

al precedente art. 4 comma 1 lettera e). 

p. Relative a materiale di consumo, anche riferito ai beni oggetto delle 

agevolazioni; 

q. Relative a veicoli, automezzi, mezzi targati e non; 

r. Relative ad impianti per la produzione di energia elettrica; 

s. Relative a distributori automatici; 

t. Relative a manutenzioni, riparazioni e lavori in economia, spese di montaggio 

e trasporto; 

u. Fatture di importo, al netto di IVA, inferiori a € 1.000,00; 

v. Spese non ammesse o non preventivamente autorizzate; 
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w. Relative ad operazioni di lease back su beni già di proprietà della impresa 

richiedente; 

x. Relative a complementi d’arredo (es. soprammobili, quadri, tappeti, piante, 

vasi, stoviglie, posate, biancheria, suppellettili, ecc.); 

y. Fatture relative a pubblicità (saldi, iniziative promozionali ecc.), smaltimento 

rifiuti, per estintori, per giochi per bambini, per materiale espositivo; 

z. Fatture prive di una descrizione dettagliata dei beni acquistati e/o senza 

indicazione del codice CUP o, in mancanza di questo, del riferimento al 

presente Avviso; 

aa.Sono escluse le spese di noleggio delle apparecchiature, quelle dei canoni, 

ecc.; 

bb.Relative a spese in generale diverse da quelle ammissibili. 

2. Sono inoltre escluse dalle agevolazioni le spese effettuate e/o fatturate all’impresa 

beneficiaria: 

a. Dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro 

soggetto facente parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge 

o parenti entro il terzo grado dei soggetti richiamati; 

b. Da società con rapporti di partecipazione di qualunque tipo al capitale sociale 

dell’impresa (ivi inclusi rapporti di controllo e collegamento ex art. 2359 c.c.); 

c. Da società con rapporti di partnership che prevedono accordi tra più soggetti 

mirati ad ottenere gli stessi scopi (es. economici o sociali); 

d. Da società nelle quali i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa 

beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti entro il terzo grado, siano presenti 

nella compagine sociale o rivestano la qualifica di amministratori. 

e. Da soggetto diverso da quello che ha materialmente eseguito l’opera o la 

prestazione. 
 

 
Art. 7 – Regime di aiuto, misura delle agevolazioni e cumulabilità 

 

 
1. I contributi di cui al presente avviso sono concessi ai sensi del Reg. (UE) n. 

1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, relativo all’applicazione degli artt. 

107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” 

pubblicato sulla GUUE n° 352 del 24/12/2013 e ss.mm.ii.. 

2. Si precisa che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concedibili ad una 

“impresa unica”, così come definita dall’art. 2, comma 2 del Reg. (UE) n.1407/2013, 

non deve superare il massimale di € 200.000,00, su un periodo di tre esercizi 

finanziari (l’esercizio finanziario entro il quale il contributo viene concesso e i due 

esercizi finanziari precedenti), così come illustrato nell’Allegato 04. 

3. L’intervento finanziario consiste in un contributo pubblico a fondo perduto in conto 

capitale nel limite massimo del 60% dell’investimento ammesso per le micro e 

piccole imprese e del 50% per le medie imprese. 



9 di 21  

4. La spesa minima, ammessa, per ciascun investimento non potrà essere inferiore ad 

€ 1.000,00. 

5. Le agevolazioni concesse non sono cumulabili con altre provvidenze comunitarie, 

nazionali, regionali o comunali per lo stesso progetto della domanda, ad eccezione 

di quelle fiscali aventi carattere generale ed uniforme su tutto il territorio nazionale 

con le modalità e i criteri degli aiuti “de minimis”, di cui alla disciplina comunitaria 

degli aiuti di Stato alle imprese; 

 

 
Art. 8 – Presentazione delle domande 

 

 

1. Ai fini della redazione e presentazione della domanda di ammissione alle 
agevolazioni l’impresa dovrà disporre: 

a. Di una marca da bollo da € 16,00; 

b. Di un indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) valido e funzionante; 

c. Del certificato di firma digitale del legale rappresentante, in corso di validità. 

2. Le domande dovranno essere inoltrate tramite PEC, firmate digitalmente in formato 

“.p7m” al seguente indirizzo: direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it 

indicando nell’oggetto della PEC la seguente dicitura: “Avviso Rinnova – nome 

impresa”; 

3. Ciascuna impresa può presentare una sola domanda per un singolo esercizio 

commerciale; 

4. Le domande devono essere sottoscritte, secondo le modalità previste dall’art. 38 

del DPR n. 445/2000 (Testo Unico sulla documentazione amministrativa) e dall’art. 

65 del D.lgs 82/2005 e ss.mm.ii. (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

5. Saranno ritenute inammissibili le domande presentate: 

a. Fuori del termine fissato, 

b. Ad un indirizzo PEC diverso da quello indicato: 

direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it; 

c. Con modalità diverse dalla PEC; 
 

 
Art. 8.1 – Documentazione da allegare alle domande di ammissione 

 

 
1. La domanda di contributo in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa, ai sensi del DPR 445/00, pena l’esclusione, deve essere formalizzata 

utilizzando esclusivamente lo schema di domanda allegato, (Allegato 03), 

comprensivo delle autodichiarazioni per attestazione punteggi di merito, che dovrà 

essere completamente compilato e corredato dalla seguente documentazione: 

a. Copia dei preventivi di spesa a copertura dell’intero ammontare della spesa 

richiesta redatti dai fornitori dell’investimento. Qualora fossero previsti lavori 

mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it
mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it
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edili, per gli stessi dovrà essere presentato un preventivo redatto secondo il 

prezzario regionale in vigore; 

b. Planimetria della superficie interessata all’intervento; 

c. Qualora l’intervento comprenda interventi edilizi su beni immobili non di 

proprietà dell’azienda, deve essere fornita la documentazione prevista all’art. 

4 comma 6; 

d. Qualora l’intervento richieda autorizzazioni/concessioni, visti e pareri, 

necessari alla realizzazione dell’opera (es. attrezzature fisse in spazi esterni 

o sistemazioni esterne in zone vincolate), dovranno essere allegati copia 

dell’istanza e attestazione della avvenuta presentazione della stessa 

comprensiva degli allegati (incluse eventuali dichiarazioni di inizio attività, 

comunicazioni di inizio lavori, comunicazioni o quanto altro necessario). 

Qualora nella documentazione prodotta venga indicata una data di inizio 

lavori antecedente all’invio della domanda via PEC, l’intervento non sarà 

considerato ammissibile. 

e. Ogni altra documentazione utile all’istruttoria 

2. La domanda redatta secondo lo schema, Allegato 03, dovrà essere firmata 

digitalmente da parte del legale rappresentante dell’impresa richiedente 

l’agevolazione o da altro soggetto con poteri di rappresentanza riscontrabili in 

visura camerale, generando conseguentemente il corrispondente file con 

estensione .p7m. Nel caso in cui, dalla visura camerale o dal verbale assembleare 

debitamente registrato presso la CCIAA, alla data di invio della domanda, risulti che 

la spendita del nome è a firma congiunta, la domanda deve essere firmata 

digitalmente da tutti i soggetti titolari di tale firma. 

3. La domanda di ammissione alle agevolazioni completa di tutti gli allegati non può 

superare complessivamente le dimensioni di 40 Mb. 

 
 

Art. 8.2 – Invio della domanda 

 
1. Le domande dovranno essere inoltrate tramite PEC dell’impresa richiedente 

l’agevolazione, firmate digitalmente in formato “.p7m” al seguente indirizzo: 

direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it indicando nell’oggetto della PEC la 

seguente dicitura: “Avviso Rinnova – nome impresa”; 

2. Le domande potranno essere inviate dalle ore 10:00:00 del 24/03/2023 alle ore 

12:00,00 del 04/05/2023; 

3. L’invio della domanda è considerato validamente concluso solo se effettuato nei 

termini e con le modalità indicate nei commi precedenti. A questo fine farà fede la 

data e l’orario della ricevuta di consegna rilasciata dal provider di PEC del 

richiedente. 

4. La data e l’orario contenuti nella ricevuta di consegna rilasciata dal provider di PEC 

del richiedente determina l’ordine di priorità nell’assegnazione in caso di punteggio 

pari merito, così come calcolato all’“Art. 10 – Indice di priorità”. 

mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it
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5. Non saranno ritenute ammissibili le domande: 

a. Aventi ora di consegna, rilevata nella ricevuta di consegna, antecedente a 

quanto previsto al comma 2; 

b. Aventi ora di consegna, rilevata nella ricevuta di consegna, successiva a 

quanto previsto al comma 2; 

c. Aventi mancata apposizione, sulla domanda di ammissione, della firma 

digitale del legale rappresentate dell’impresa richiedente o da altro soggetto 

di cui all’art. 8.1 comma 2, ovvero l’apposizione di firma digitale con 

certificato non valido; 

d. Trasmesse con modalità diverse da quelle indicate nel presente articolo; 

6. Ciascuna impresa può inviare una sola domanda per una sola unità 

operativa/legale. Qualora una impresa inviasse più domande, sarà presa in 

considerazione solo l’ultima temporalmente arrivata. Non sono ammesse 

trasmissioni di documentazione a completamento della domanda inviata. 

 

 
Art. 9 – Valutazione dei progetti e ammissione alle agevolazioni 

 
1. La procedura di selezione dei progetti proposti sarà una procedura valutativa a 

graduatoria ai sensi dell'art. 5 comma 2 del D.Lgs. 123/98. 

2. Il Servizio “Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, 

creazione e sviluppo delle imprese, commercio e tutela del consumatore, 

artigianato”, entro 20 giorni dal termine ultimo di ricevimento delle istanze, pubblica, 

nella pagina istituzionale, una graduatoria di ordine istruttorio contenente l’elenco 

delle domande ricevute la spesa prevista e il contributo richiesto, ordinata secondo 

gli indici di priorità dichiarati in domanda. 

3. Le richieste di agevolazione pervenute, in base alla graduatoria di cui al comma 2, 

saranno sottoposte ad una istruttoria formale fino ad esaurimento delle risorse 

stanziate di cui all’art. 2. 

4. Il Servizio potrà richiedere ai soggetti beneficiari, eventuali integrazioni e/o 

chiarimenti alla domanda presentata, e le relative informazioni/documenti dovranno 

essere inviati a cura del soggetto nel termine perentorio di 15 (quindici) giorni dalla 

data di invio della richiesta, pena esclusione dell’istanza. 

5. La mancata risposta entro il termine suddetto sarà considerato come rinuncia alla 

domanda di accesso ai benefici richiesti. 

6. In sede di valutazione l’indice di merito verrà verificato ed eventualmente 

ricalcolato. In caso di eventuale ricalcolo, per ciascuna premialità, non potrà essere 

assegnato un valore superiore a quello dichiarato in domanda. 

7. Nel caso in cui in sede di istruttoria formale vengano ravvisati motivi di non 

ammissibilità o di esclusione delle domande presentate, le imprese proponenti 

riceveranno formale comunicazione dei motivi di esclusione ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 10 bis della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di 

instaurare l’eventuale contraddittorio ivi previsto. 
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8. Saranno esaminate le domande fino alla concorrenza 

9. Il Servizio, entro 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria di cui al comma 2, 

esaminati i progetti in base a quanto previsto all’art 10, approva una graduatoria dei 

progetti ammissibili e finanziabili con determinazione dirigenziale che sarà 

pubblicata nella pagina del Servizio. 

10. Il Servizio provvede a comunicare, via PEC, l’accettazione dell’agevolazione al 

progetto (allegato 05) alle imprese che, a seguito dell’istruttoria, sono in graduatoria 

in posizione finanziabile; 

11. La dichiarazione di accettazione sarà inviata tramite PEC all’impresa beneficiaria 

che dovrà restituire firmata digitalmente inviandola all’indirizzo PEC 

direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it entro i 15 giorni successivi dalla 

data di invio della comunicazione; 

12. A seguito della ricezione della dichiarazione di accettazione sarà adottata la 

determina dirigenziale di ammissione a contributo con l’indicazione delle risultanze 

dell’istruttoria. Nel caso in cui sussistano cause di esclusione o l’impresa non abbia 

provveduto all’accettazione nei termini indicati sarà adottata la determina 

dirigenziale di esclusione; 

13. Si precisa che la determina di ammissione a contributo è condizionata 

all’acquisizione del DURC regolare dell’impresa ai sensi dell’art. 31 D.L. n. 69 del 

21/06/2013 convertito con modificazioni dalla L. 9/8/2013 n. 98. La verifica di un 

DURC irregolare in fase di ammissione, costituisce causa di esclusione. 

 

 
Art. 10 – Indice di priorità 

 
1. I contributi saranno concessi secondo il seguente ordine di priorità decrescente 

calcolato sommando i seguenti punteggi: 

Criterio Punteggio 

A. Esercizio commerciale con presenza storica 

Esercizio commerciale che presenta caratteristiche di 

eccellenza, presenza storica sul territorio cittadino, 

testimonianza della tradizione  imprenditoriale  e 

commerciale locale del Comune per un periodo non 

inferiore ai 35  anni (data di rilascio della prima 

Licenza/Autorizzazione),  anche se con gestioni o 

proprietà differenti, a condizione di aver mantenuto lo 

stesso genere merceologico nel lasso di tempo citato; 

 
 
 

 
20 

B. Esercizi commerciali zona A “DM 1444/1968” 

Esercizi commerciali, gestiti  in forma singola o 

associata, ubicati nei  centri storici (zona A “DM 

1444/1968” individuato nel PRG, parte strutturale): 

 
40 
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“parti del territorio interessate da agglomerati urbani che 

rivestono carattere storico, artistico o di particolare 

pregio ambientale o da porzione di essi, comprese le 

aree circostanti, che possono considerarsi parte 

integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati”) 

 

C. Esercizi commerciali trasferiti nel centro storico 

dalle zone periferiche 

Esercizi commerciali trasferiti dalle zone periferiche nel 

centro storico (zona A “DM 1444/1968” individuato nel 

PRG, parte strutturale) dal 01/01/2015 

 

 
4 

D. Abbattimento barriere architettoniche 

Esercizi che prevedono un investimento, anche 

parziale, riguardante, l’abbattimento di barriere 

architettoniche. L’investimento per l’abbattimento di 

barriere architettoniche dovrà risultare almeno il 20% 

della spesa ammessa a contributo. 

 

 
6 

E. Commercio di articoli di abbigliamento o di 

calzature 

Esercizi commerciali appartenenti ai codici ateco: 

47.71 Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento 

47.72 Commercio al dettaglio di calzature e articoli in 

pelle 

 

 
15 

F. Imprese con titolarità giovanile 

Esercizi commerciali nei quali il titolare o la 

maggioranza dei soci abbia meno di 35 anni 

 
4 

G. Imprese con titolarità femminile 

Per la definizione di imprese a prevalente composizione 

femminile si intendono, a norma dell’art. 53 del D.lgs. 

n.198/2006, le società cooperative e le società di 

persone, costituite in misura non inferiore al 60 per 

cento da donne, le società di capitali le cui quote di 

partecipazione spettino in misura non inferiore ai due 

terzi a donne e i cui organi di amministrazione siano 

costituiti per almeno i due terzi da donne, nonché le 

imprese individuali gestite da donne; 

 
 
 
 

 
5 

H. Micro impresa 

Impresa che ha meno di 10 occupati e fatturato annuo 

oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 

2.000.000 €; 

 
6 

 
2. A parità di punteggio, le domande saranno valutate in base al più alto rapporto tra 

entità dell’investimento ammissibile ed il numero della popolazione residente nel 
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comune sede dell’esercizio oggetto del contributo, così come risultante dal sito 

www.comuni-italiani.it; 

3. In caso di ulteriore parità, sarà presa in considerazione l’ordine cronologico di 

trasmissione della domanda inviata via PEC. 

 

 
Art. 11 – Tempi di realizzazione dei progetti 

 
1. Ai fini del riconoscimento della loro ammissibilità, le spese indicate al precedente 

”Art. 4 – Interventi agevolabili” potranno essere sostenute a partire dal giorno 

successivo alla data di invio della domanda di contribuzione. 

2. Gli interventi agevolati dovranno concludersi entro il termine perentorio di 4 

(quattro) mesi dalla data di invio della determina di concessione all’impresa. La 

rendicontazione totale delle spese sostenute e pagate, come meglio specificato 

all’”Art. 15 – Rendicontazione del progetto”, dovrà pervenire entro e non oltre tale 

data, pena decadenza del diritto ad ottenere il contributo richiesto. 

 

 
Art. 12 – Proroghe e variazioni del programma di investimenti 

 
 

1. Eventuali richieste di variazioni al progetto originario, dovranno essere 

preventivamente richieste, entro il termine di realizzazione del progetto, 

all’amministrazione regionale che dovrà autorizzarle ai fini dell’ammissibilità, nel 

rispetto del limite di spesa ammessa e del progetto approvato. 

2. Potrà essere presentata una sola richiesta di variazione, che dovrà comunque 

essere autorizzata. Non saranno prese in considerazioni variazioni successive alla 

prima. 

3. Ad ogni modo non saranno ammissibili variazioni che modifichino in forma 

peggiorativa l’indice di merito rispetto al progetto originario. 

4. Non saranno ammissibili variazioni della sede di intervento. 

5. É ammessa la realizzazione dell’investimento per un importo non inferiore al 70% di 

quello considerato ai fini della formazione della graduatoria e comunque non 

inferiore a € 15.000,00 al netto di IVA. 

6. Eventuali variazioni che comportino una spesa minore per l’impresa richiedente 

l’agevolazione, comporteranno la proporzionale riduzione del contributo. 

7. Eventuali variazioni che comportino una spesa maggiore per l’impresa richiedente 

l’agevolazione, non comporteranno un aumento del contributo; 

8. Qualora il termine di attuazione dell’intervento di cui all’art. 11 comma 2, per motivi 

non imputabili all’impresa ma dipendenti da fattori esterni, sia insufficiente per 

concludere l’intervento agevolato, è possibile richiedere una proroga di 2 (due) 

mesi. La richiesta di proroga, debitamente motivata, dovrà essere inviata in data 

antecedente alla scadenza del termine di realizzazione dell’intervento. Tale 

richiesta dovrà essere trasmessa con le modalità indicate all’art. 20 comma 4. La 

http://www.comuni-italiani.it/
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valutazione della oggettiva impossibilità di concludere l’intervento nel termine di 

realizzazione, sarà effettuata dall’amministrazione regionale sulla base della 

documentazione prodotta a corredo della richiesta di proroga. 

 
 

Art. 13 – Operazioni straordinarie di impresa 
 

 
1. Qualora l’impresa beneficiaria effettui un’operazione straordinaria, nell’arco 

temporale tra la presentazione della domanda e i 5 anni successivi alla data del 

collaudo degli interventi realizzati, deve darne immediata comunicazione al Servizio 

Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, creazione e 

sviluppo delle imprese, commercio e tutela del consumatore, artigianato inviando la 

relativa documentazione all’indirizzo PEC 

direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it. In difetto l’Amministrazione si 

riserva la facoltà di avviare il procedimento di revoca dell’agevolazione concessa. 

2. Il Servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, 

creazione e sviluppo delle imprese, commercio e tutela del consumatore, 

artigianato valuterà la compatibilità dell’operazione straordinaria con i requisiti 

richiesti dal presente Avviso ai fini dell’ammissibilità del progetto. 

3. A tal fine potranno essere richieste eventuali integrazioni alla documentazione 

presentata via PEC, e le relative informazioni/documenti dovranno essere inviati nel 

termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della richiesta. In difetto 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di avviare il procedimento di revoca 

dell’agevolazione concessa. 

 

 
Art. 14 – Rinunce al contributo 

 
1. Il beneficiario delle agevolazioni, nel caso si verifichi qualsiasi impedimento che non 

consenta di portare a conclusione l’intervento agevolato, è tenuto a comunicare 

tempestivamente alla Regione Umbria il sorgere di tale impedimento e a presentare 

una formale dichiarazione di rinuncia all’agevolazione concessa. Tale 

comunicazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 

beneficiaria, dovrà essere inoltrata all’indirizzo PEC 

direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it. 

 

 
Art. 15 – Rendicontazione del progetto 

 
1. La liquidazione del contributo avverrà a seguito dell’invio tramite PEC dell’impresa 

richiedente l’agevolazione, da effettuare entro il termine perentorio di 4 (quattro) 

mesi dalla data di invio della determina di concessione all’impresa, contenente la 

documentazione prevista al successivo Art. 15.1 firmata digitalmente in formato 

mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it
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“.p7m”, al seguente indirizzo: direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it 

indicando nell’oggetto della PEC la seguente dicitura: “Avviso Rinnova – 

Rendicontazione nome impresa”; 

2. La documentazione pervenuta verrà esaminata al fine di accertare: 

a) Il mantenimento di tutti i requisiti di ammissibilità; 

b) La realizzazione del progetto, obbligatoriamente, in misura non inferiore al 

70% della spesa ammessa e autorizzata; 

3. L’erogazione del contributo sarà subordinata alla presenza della regolarità 

contributiva (DURC) regolare dell’impresa ai sensi dell’art. 31 D.L. n. 69 del 

21/06/2013 convertito con modificazioni dalla L. 9/8/2013 n. 98; 

4. Sono esclusi i pagamenti effettuati in modo differente dal bonifico bancario; 

5. Non sono ammessi documenti contabili di spesa diversi dalle fatture (ad es. 

scontrino fiscale) e/o privi di CUP. 

6. Qualora in sede di rendicontazione e/o di controllo si accerti la non veridicità di 

quanto dichiarato in domanda relativamente all’assegnazione dei punteggi si 

procederà a rimodulare la graduatoria togliendo i punteggi non spettanti. Nel caso 

in cui a seguito della graduatoria così rimodulata, derivante dalla decurtazione dei 

punteggi non spettanti, l’impresa non risulti più tra i soggetti finanziabili si procederà 

alla revoca del contributo concesso. 

 
Art. 15.1 – Documentazione rendicontativa 

 

 
1. La documentazione che dovrà essere inviata via PEC è: 

a. Modello richiesta liquidazione del contributo (Allegato 06); 

b. Verbale di collaudo tecnico-amministrativo, redatto secondo lo schema di cui 

all’Allegato 07, digitalmente sottoscritto dal legale rappresentante 

dell’impresa beneficiaria e da collaudatore (professionista o tecnico, abilitato, 

diverso dal progettista e dal direttore lavori e senza rapporti di 

cointeressenza con costoro). Da tale verbale dovrà risultare il costo unitario, 

la tipologia, il costo degli investimenti effettuati e gli obiettivi raggiunti; 

c. Fatture, che dovranno contenere obbligatoriamente il codice univoco del 

progetto (CUP). Dovranno altresì essere fornite fatture in formato .XML così 

come scaricabili dal sistema di insterscambio; 

d. Ricevuta di avvenuto pagamento dei titoli di spesa, eseguito esclusivamente 

mediante bonifico bancario tratto su conto corrente intestato all’impresa 

beneficiaria; tale contabile dovrà contenente il codice univoco del progetto 

(CUP) e chiara indicazione del titolo quietanzato. 

e. Estratti conto completi relativi al periodo oggetto del pagamento dei titoli di 

spesa; 

f. Dichiarazione del legale rappresentante attestante la capitalizzazione delle 

fatture portate a consuntivo (Allegato 08); 

g. Attestazione di nuova fabbricazione relativa alle forniture firmata digitalmente 

dal legale rappresentante della ditta fornitrice (Allegato 09); 
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h. Eventuali comunicazioni di fine lavori per gli interventi di cui all’Art. 8.1 

comma 1 lettera d); 

i. Nel caso di interventi su immobili non di proprietà dell’impresa dovranno 

inoltre essere prodotti: 

i. Contratto di affitto registrato, con scadenza in data successiva a quella 

del termine del vincolo quinquennale di destinazione dell’immobile; 

ii. Dichiarazione (Allegato 02) con la quale il proprietario si impegna a 

mantenere a pena di decadenza dell’intero beneficio, il vincolo di 

destinazione dell’immobile per almeno 5 anni dalla data di 

conclusione dei lavori. 

j. ogni altra documentazione utile all’attestazione della realizzazione del 

progetto ammesso ad agevolazione. 
 

 
Art. 16 – Obblighi per i beneficiari 

 
1. Le imprese richiedenti i benefici ovvero ammesse alle agevolazioni, oltre a tutto 

quanto già previsto, sono tenute a: 

a. Fornire tutte le informazioni che il competente Servizio ivi comprese quelle 

eventualmente necessarie alla verifica di dichiarazioni sostitutive 

precedentemente rese (DPR 445/2000), entro 15 giorni dal ricevimento della 

richiesta effettuata tramite PEC. Trascorso inutilmente il termine indicato, 

l’impresa, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione, sarà dichiarata 

decaduta dai benefici; 

b. Utilizzare l’agevolazione per le finalità in ordine alle quali è stata concessa; 

c. Utilizzare i beni oggetto dell’intervento agevolato in via esclusiva nella sede 

operativa dell’impresa ubicata nel territorio regionale ed individuata quale 

sede di attuazione dell’intervento agevolato; 

d. Registrare i beni oggetto dell’investimento nel libro cespiti nel rispetto della 

normativa vigente in materia; 

e. Mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative a un'operazione; 

f. Garantire il mantenimento dei requisiti di ammissibilità alle agevolazioni 

previsti dal presente Avviso; 

g. Assicurare la stabilità delle operazioni in conformità con quanto disposto 

dall’art. 71, comma 1 del Reg. (UE) n. 1303/2013 ed in particolare non potrà 

cedere, alienare o distrarre dall’uso produttivo, né utilizzare per finalità 

diverse da quelle previste in fase di ammissione, i beni materiali ed 

immateriali per i quali è stata concessa l’agevolazione entro i cinque anni dal 

pagamento finale al beneficiario. In deroga a tale disposizione l’impresa 

potrà procedere alla sostituzione dei beni acquistati o acquisiti con altri beni 

aventi analoga funzionalità solo previa autorizzazione della Regione Umbria. 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 4 del medesimo art. 71 la suddetta 

norma non si applica ad operazioni per le quali si verifichi la cessazione 
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dell’attività produttiva a causa di un fallimento non fraudolento; 

h. Curare la conservazione della documentazione amministrativa e contabile 

relativa al progetto separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa e 

renderla accessibile senza limitazioni al controllo e alle ispezioni ai funzionari 

incaricati dalle autorità regionali, nazionali o comunitarie. Ai sensi dell’art. 

140 del Reg. (UE) n. 1303/2013, detta documentazione deve essere 

mantenuta per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo 

alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione. 

La data di decorrenza di tale termine sarà comunicata al beneficiario. Il 

termine è sospeso in caso di procedimento giudiziario o su domanda 

motivata della Commissione Europea. In particolare, dovrà conservare la 

marca da bollo, il cui numero è stato inserito sullo schema di domanda e 

opportunamente annullata; 

i. Consentire in ogni fase del procedimento controlli ed ispezioni sull’iniziativa 

agevolata da parte della Regione Umbria e di organismi statali o europei 

competenti in materia, al fine di verificare le condizioni per la fruizione e il 

mantenimento delle agevolazioni, nonché l’attuazione degli investimenti 

finanziati; 

j. Rispettare le normative in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela 

della salute nei luoghi di lavoro, le normative per le pari opportunità e le 

disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro e le 

disposizioni fiscali vigenti; 

2. Anche a seguito dell’erogazione dell’agevolazione, non è prevista la possibilità di 

proporre varianti agli investimenti realizzati nel rispetto di quanto previsto all’art. 12. 

3. Qualora non vengano rispettati i suddetti vincoli si procederà alla revoca del 

contributo concesso o alla risoluzione contratto di finanziamento agevolato e revoca 

della remissione del debito, ai sensi degli articoli successivi. 

 

 
Art. 17 – Controlli in loco 

 

 
1. Gli interventi finanziati potranno essere soggetti a verifica mediante controlli in loco 

disposti dalla Regione ed effettuati da funzionari regionali. Tali controlli potranno 

essere effettuati, sia a supporto dell’attività istruttoria, o successivamente alle fasi di 

ammissione ed erogazione dei contributi. Saranno effettuati sia su base 

campionaria, sia per casi specifici, previa idonea e tempestiva comunicazione 

all’impresa beneficiaria oggetto di verifica, nel rispetto della normativa regionale, 

nazionale e comunitaria in materia. 

2. Ulteriori controlli possono essere disposti a discrezione anche dalla Guardia di 

Finanza territoriale. 

3. La mancata corrispondenza delle opere a quanto indicato nella documentazione 

presentata, o il riscontro di altre irregolarità, comporteranno la revoca 

dell’agevolazioni concesse e il recupero di quelle erogate, comprensive degli 
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interessi maturati. 

 

 

Art. 18 – Revoca delle agevolazioni concesse e recupero delle somme erogate 

 
1. Oltre ai casi già indicati nei precedenti articoli, il procedimento di revoca 

dell’agevolazione concessa verrà avviato ogni qualvolta, a seguito di accertamenti e 

verifiche, si riscontrino una o più delle seguenti situazioni: 

a. Dati, notizie o dichiarazioni inesatte o reticenti; 

b. Irregolarità della documentazione di spesa presentata; 

c. Mancanza dei requisiti relativi all’ammissibilità delle spese; 
d. Mancato completamento dell’intervento agevolato entro il termine ultimo di 

attuazione indicato ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 11 e 
15; 

e. Realizzazione dell’intervento agevolato in maniera difforme rispetto a quanto 

originariamente ammesso; 

f. Mancato rispetto della soglia minima di spesa di € 15.000,00; 

g. Realizzazione degli interventi inferiore al 70% della spesa ammissibile; 

h. Accertamento di una dimensione aziendale non ammissibile dal presente 

avviso (Grande impresa); 

2. Nel caso di contributo a fondo perduto, qualora lo stesso sia già stato erogato, si 

procederà al recupero delle somme indebitamente percepite dall’impresa, 

maggiorate degli interessi maturati al Tasso Ufficiale di Riferimento (T.U.R.) vigente 

alla data della loro erogazione – maggiorato di cinque punti - per il periodo 

intercorrente tra la valuta di erogazione dei contributi medesimi e quella di effettivo 

riaccredito alla Regione Umbria. 

 

 
Art. 19 – Tempi e fasi del procedimento 

 
1. L’unità organizzativa alla quale è attribuito il procedimento è Regione Umbria – 

Direzione regionale Sviluppo Economico, Agricoltura, Lavoro, Istruzione, Agenda 

Digitale - Servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, 

creazione e sviluppo delle imprese, commercio e tutela del consumatore, 

artigianato - Via Mario Angeloni n. 61 - 06124 Perugia (PG). Indirizzo PEC: 

direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it; 

2. Responsabile del procedimento: Dirigente pro tempore del Politiche industriali e per 

la competitività del sistema produttivo, creazione e sviluppo delle imprese, 

commercio e tutela del consumatore, artigianato; 

3. Responsabile dell’istruttoria: Nicola Locchi indirizzo e-mail 

nlocchi@regione.umbria.it 

4. In caso di necessità di informazioni e/o chiarimenti è possibile inviare una mail 

all’indirizzo nlocchi@regione.umbria.it. Le risposte ai quesiti saranno pubblicate 

mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it
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sulla pagina https://www.regione.umbria.it/attivita-produttive-e-imprese/avviso- 

commercio-2023. 

5. Il procedimento verrà avviato il giorno successivo alla scadenza per la 

presentazione delle domande di ammissione ai benefici e si articolerà nei seguenti 

tempi e fasi nel rispetto di quanto disposto dalla D.G.R. n. 216 del 01/03/2023. 

 

Fase 
Oneri 

procedimentali 
Termine di avvio 

Termine 
conclusione 

Atto finale 

 

 
Pubblicazione ordine 

istruttoria in base ai 

dati dichiarati 

 Giorno successivo 

alla scadenza per 

presentazione delle 

domande di 

ammissione ai 

benefici 

 

 
20 gg 

 

Adozione DD approvazione 

graduatorie di merito e 

pubblicazione sulla pagina 

istituzionale 

 
 
 

 
Attività istruttorie ex 

art. 9 su domande 

rientranti nella 

dotazione finanziaria 

dell’Avviso 

  
 
 
 
 

 
Fine fase 

precedente 

 
 
 
 
 

 
60 gg 

Esito negativo: formale 

comunicazione dei motivi 

ostativi all’accoglimento 

dell’istanza ex art. 10 

bis L.241/90 

Carenze istruttorie: richiesta 

integrazioni e/o invito a 

colloquio 

Esito positivo: Invio 

dichiarazione di 

accettazione 

(Allegato 05); 

 
Approvazione esiti 

istruttori 

 
Trasmissione via 

PEC 

 
Fine fase 

precedente 

 

 
5 gg 

Esito negativo: Determina 
dirigenziale di esclusione 

Esito positivo: Determina 
dirigenziale di concessione 

del contributo a fondo 
perduto 

 

 
Art. 20 – Disposizioni finali 

 
1. L'Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per eventuali 

disguidi o ritardi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 

maggiore; 

2. L’Amministrazione regionale potrà apportare al presente Avviso qualunque modifica 

ritenga opportuna ivi compresa l’integrale sostituzione. Tali eventuali modificazioni 

saranno pubblicizzate con le modalità ordinarie. 

3. Le informazioni sui progetti finanziati e in particolare l’elenco dei beneficiari, le 

denominazioni delle operazioni e l’importo della contribuzione, eventuali FAQ, 

saranno resi disponibili e pubblicati sul sito internet della Regione Umbria. 

4. Tutte le comunicazioni relative alla gestione del presente Avviso (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: contraddittorio in conseguenza di esclusioni formali 

http://www.regione.umbria.it/attivita-produttive-e-imprese/avviso-


21 di 21  

e sostanziali, integrazioni documentali, rinuncia alle agevolazioni, comunicazioni 

varie) dovranno essere formalmente inviate al Responsabile pro tempore del 

Servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, creazione e 

sviluppo delle imprese, commercio e tutela del consumatore, artigianato, indirizzo PEC: 

direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it e dovranno riportare nell’oggetto la dicitura: 

Servizio Politiche industriali – Avviso Rinnova – nome impresa; 

5. Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 e s.m.i. viene esercitato 

mediante richiesta motivata scritta alla Regione Umbria – Servizio Politiche 

industriali e per la competitività del sistema produttivo, creazione e sviluppo delle 

imprese, commercio e tutela del consumatore, artigianato - Via Mario Angeloni, 61 

– 06124 Perugia, con le modalità di cui all’art. 25 della citata Legge. 

6. I provvedimenti relativi all’esclusione o alla concessione delle agevolazioni potranno 

essere impugnati di fronte al T.A.R. dell’Umbria, entro 60 giorni dalla data di 

ricezione da parte dell’impresa beneficiaria della relativa comunicazione. 

7. Le informazioni in relazione al trattamento dei dati personali richiesti ai fini 

dell’adesione all’Avviso in oggetto, nel rispetto di quanto disposto dal Reg. (UE) 

2016/679 “Regolamento del Parlamento europeo relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati)” sono contenute nell’Allegato 10. 

8. Per quanto non previsto nel presente Avviso si fa riferimento alla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

 

 
Art. 21 – Modulistica 

 
 

Allegato 01– Definizione PMI 

Allegato 02– Dichiarazione con la quale il proprietario autorizza l’esecuzione dei lavori 

Allegato 03 – Schema di domanda 

Allegato 04 – Criterio per la verifica del rispetto del massimale in “de minimis” 

Allegato 05 – Accettazione dell’agevolazione 

Allegato 06 – Modello liquidazione del contributo 

Allegato 07 – Verbale di collaudo 

Allegato 08 – Dichiarazione inserimento cespiti 

Allegato 09 – Dichiarazione nuova fabbricazione 

Allegato 10 – Informativa sul trattamento dei dati personali 

mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it


1 di 4  

 
Allegato 01 

 
DEFINIZIONE DI PMI 

Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 
 

Articolo 1 
Impresa 

 
Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, 
indipendentemente dalla sua forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entità 
che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società 
di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica. 

 
 

Articolo 2 
Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

 
1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è 
costituita da imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non 
supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

 
2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che 
occupa meno di 50 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio 
annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

 
3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa 
meno di 10 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non 
superiori a 2 milioni di EUR. 

 
 

Articolo 3 
Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 

 
1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa 
associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

 
2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese 
collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa 
(impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del 
paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a 
valle). 

 
Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, 
anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25 % dalle categorie di investitori 
elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o 
congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione: 
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a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o 
gruppi di persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio 
che investono fondi propri in imprese non quotate («business angels»), a condizione che il 
totale investito dai suddetti «business angels» in una stessa impresa non superi 1 250 000 
EUR; 

 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

 
d) autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno 
di 5000 abitanti. 

 
3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni 
seguenti: 

 
a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra 
impresa; 

 
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio 
di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

 
c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di 
un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest'ultima; 

 
d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest'ultima. 

 
Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli 
investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o 
indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi 
detengono in quanto azionisti. 

 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di 
una o più altre imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse 
considerate imprese collegate. 

 
Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona 
fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse 
considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro 
attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui. 

 
Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a 
monte o a valle del mercato rilevante. 
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4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere 
considerata una PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è 
controllato direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o 
congiuntamente. 

 
5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o 
collegata, nonché i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere 
resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi 
detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di 
non essere detenuta al 25 %, o oltre, da una o più imprese collegate fra loro. La 
dichiarazione non pregiudica i controlli o le verifiche previsti dalle normative nazionali o 
dell'Unione. 

 
 

Articolo 4 
Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di 

riferimento 
 

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti 
l'ultimo esercizio contabile chiuso e calcolati su base annua. Tali dati sono presi in 
considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato 
al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altre imposte indirette. 

 
2. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di aver superato su base annua 
le soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, o di essere scesa al di sotto 
di tali soglie, essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se 
questo scostamento avviene per due esercizi consecutivi. 

 
3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora stati chiusi, i 
dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

 
 

Articolo 5 
Effettivi 

 
Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di 
persone che, durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto 
di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto 
l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o 
come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: 

 
a) dai dipendenti dell'impresa; 

 
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione 
nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 

 
c) dai proprietari gestori; 
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d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi 
finanziari da essa forniti. 

 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non 
sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o 
dei congedi parentali non è contabilizzata. 

 
 

Articolo 6 
Determinazione dei dati dell'impresa 

 
1. Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, 
vengono determinati esclusivamente in base ai conti dell'impresa stessa. 

 
2. Per le imprese associate o collegate, i dati, compresi quelli relativi al calcolo degli 
effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se 
disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui 
l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 

 
Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate 
dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. 
L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o 
alla percentuale di diritti di voto detenuti (la più elevata fra le due). Per le partecipazioni 
incrociate, si applica la percentuale più elevata. 

 
Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle 
eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non 
siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento. 

 
3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell'impresa in 
questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A 
questi si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, 
a meno che i loro dati contabili non siano già stati ripresi tramite consolidamento. 

 
Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in 
questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad 
essi, vengono aggregati, in modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate di 
tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non 
sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla 
percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 

 
4. Se dai conti consolidati non risultano dati relativi agli effettivi di una determinata 
impresa, il calcolo di tali dati si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi 
alle imprese cui essa è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali 
essa è collegata. 
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Allegato 02 

 
Dichiarazione con la quale il proprietario autorizza l’esecuzione dei lavori 

 

 
Il sottoscritto ………………………………............., in qualità di (L.R. di società o persona 

fisica)………………………………………..   proprietaria   dell’immobile   sito   in 

………………..………………  Censito  al  catasto  fabbricati  del  comune  di 

………………………………. foglio …….. particella n…….. subalterno n.…..., con 

riferimento agli interventi che l’affittuario ………………………………, intende realizzare 

sull’immobile sopra individuato, che consistono in: 

- ……………………………………….. 

 
- ……………………………………….. 

 
- ……………………………………….. 

 
 

 
DICHIARA DI 

 

 
- autorizzare l’esecuzione dei lavori sul proprio immobile come sopra individuato e 

descritto; 

- impegnarsi a mantenere il vincolo di destinazione dell’immobile per almeno 5 anni dalla 

data di conclusione dei lavori; 
 

 
… ............................., lì ……/……/…… 

 

 
FIRMA del Locatore 

 

 
.………………………………… 
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Allegato 03 

 
Spett.le 

Regione Umbria 

Direzione regionale Sviluppo economico, Agricoltura, Lavoro, Istruzione, Agenda digitale. 

Servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, creazione e 

sviluppo delle imprese, commercio e tutela del consumatore, artigianato. 

Via Mario Angeloni, 61 

06124 Perugia 

 
 
 
 
 

 
RICHIESTA DI AMMISSIONE 

 

 
All’Avviso per interventi di cui alla Deliberazione CIPE 23 Novembre 2007, n.125 

Decreto Ministeriale n. 1203 del 17/04/2008, attuazione art.16, comma 1, della 

legge 7 agosto 1997, n. 266 a valere sulle premialità 2008 e 2009. 

 
Avviso “Avviso Rinnova" 

 
 

 
Il/la sottoscritto/a ........................................, nato/a a ..................................... il ................... , 

residente in ............................................................, comune ................................................ , 

provincia .............., CAP ...................., Codice Fiscale ..................................... , in qualità di 

legale rappresentante della impresa sotto indicata, 

 
CHIEDE 

l’ammissione alle agevolazioni previste dall’ Avviso “Avviso Rinnova”. A tal fine 
 

 
DICHIARA 

ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e di essere consapevole delle 

responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di 

atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 

445. 

Applicare e 

annullare 

MARCA DA 

BOLLO da 

€ 16,00 
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Denominazione:  ............................................................................................................................... 

Impresa individuale □  Società di persone □  Società di capitali □  Altro □ ..................... 

Sede legale 

Comune…………………………………………………… Prov. ………………C.a.p.............................. 

Via e numero civico .......................................................................................................................... 

Numero di telefono ………………...Indirizzo E-mail ......................................................................... 

P.Iva ……………………………………… Codice Fiscale.................................................................... 

Indirizzo PEC ................................................................................................................................... 

Iscrizione al registro imprese di ......................................... N° .................. Data................................ 

 
Sede di intervento (riscontrabile in visura camerale) 

Comune…………………………………………………… Prov. ………………C.a.p.............................. 

Via e numero civico .......................................................................................................................... 

Censito al Foglio ..........................… Particella ..........................…Subalterno .................................. 

Soggetto  proprietario1 ....................................................................................................................... 

Numero di telefono ………………...Indirizzo E-mail ......................................................................... 

P.Iva ……………………………………… Codice Fiscale.................................................................... 

Codice ATECO 2007 prevalente ....................................................................................................... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1 Le richieste per interventi edilizi su beni immobili non di proprietà dell’azienda dovranno essere corredate 
dalla documentazione prevista all’art. 4 comma 6 

L’Impresa 
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Il progetto 

 

 
Data ultimo bilancio......................................................................................................................... 

L’impresa richiedente detiene, anche indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto di 

una o più imprese? (in caso di risposta affermativa i dati relativi al numero di effettivi, al fatturato e 

l'attivo di bilancio, sopra riportati, andranno ottenuti sommando i dati dell'impresa richiedente e di 

tutte le imprese di cui detiene, direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di 

voto) (SI/NO): ................................................................................................................................. 

L’impresa è indipendente (cioè non vi sono altre imprese che detengono, singolarmente o 

congiuntamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto dell'impresa richiedente) (in caso di 

risposta negativa i dati relativi al numero di effettivi, al fatturato e l'attivo di bilancio, sopra riportati, 

andranno ottenuti sommando i dati dell'impresa richiedente e di tutte le imprese che detengono, 

direttamente o indirettamente, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto dell’impresa richiedente) 

(SI/NO): ......................................................................................................................................... 

Numero dipendenti effettivi (espressi in ULA): ............................................................................... 

Stato Patrimoniale Attivo: ............................................................................................................... 

Fatturato annuo: ............................................................................................................................. 

Pertanto l’impresa ai sensi di quanto previsto dall’Allegato I al Reg. (UE) n. 651/2014 del 17 

giugno 2014, GUUE n. 187 del 26 giugno 2014, si configura come: 

(micro/piccola/media/grande) .......................................................................................................... 

 

 

 
Titolo del progetto ............................................................................................................................. 

Breve descrizione del progetto (allegare foto dello stato dei luoghi) .................................................. 

......................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................... 

Data avvio intervento2 ………………………. Data fine intervento3..................................................... 
 

 

2 Qualora la data di avvio intervento sia antecedente alla data di invio della domanda via PEC, l’intervento 
non sarà considerato ammissibile. Per avvio dell’intervento si intende il primo atto finalizzato alla 
realizzazione dell’intervento stesso (fattura del fornitore del bene, ordine, conferma d’ordine, acconti, caparre 
confirmatorie o altro documento giuridicamente vincolante ai fini dell’acquisto del bene) compresa 
l’eventuale data di inizio lavori indicata nei titoli abilitativi di cui all’art. 4 comma 5. 

Dimensione dell’impresa alla data dell’ultimo bilancio 
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(cancellare le righe che non interessano) 

Criterio Punteggio 

 
 
 
 
 

 
A 

Esercizio commerciale con presenza storica 

Esercizi che presentano caratteristiche di eccellenza, presenza 

storica sul territorio cittadino, testimonianza della tradizione 

imprenditoriale e commerciale locale del Comune per un 

periodo non inferiore ai 35 anni (data di rilascio della prima 

Licenza/Autorizzazione), anche se con gestioni o proprietà 

differenti, a condizione di aver mantenuto lo stesso genere 

merceologico nel lasso di tempo citato; 

 
Documentazione minima da allegare a supporto: 

- Licenze o autorizzazioni 

- Eventuale riconoscimento di Negozio storico (L.R. 10/14 

all’art. 21) dal Comune competente 

 
 
 
 
 

 
20 

 
 
 
 
 

 
B 

Esercizi commerciali zona A “DM 1444/1968” 

Esercizi gestiti in forma singola o associata, ubicati nei centri 

storici (zona A “DM 1444/1968” individuato nel PRG, parte 

strutturale): “parti del territorio interessate da agglomerati 

urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 

pregio ambientale o da porzione di essi, comprese le aree 

circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per tali 

caratteristiche, degli agglomerati”) 

 
Documentazione minima da allegare a supporto: 

- Licenza e/o autorizzazioni che individuano la sede 

- Individuazione del sito su PRG, parte strutturale del 

Comune competente 

 
 
 
 
 

 
40 

 
 
 
 

 
C 

Esercizi commerciali trasferiti nel centro storico dalle zone 

periferiche 

Attività che esistevano fuori dai centri storici e si sono trasferite 

nelle “zone A DM 1444/1968” individuate nel PRG, parte 

strutturale” dal 01/01/2015 

 
Documentazione minima da allegare a supporto: 

- Individuazione del sito su PRG, parte strutturale del 

Comune competente 

- Licenza e/o autorizzazioni che individuano la sede originaria 

e la nuova sede 

 
 
 
 

 
4 

 

3 La data di fine intervento non può essere successiva al 31/10/2023 

Indici di priorità 
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D 

Abbattimento barriere architettoniche 

Esercizi che prevedono un investimento, anche parziale, 

riguardante, l’abbattimento di barriere architettoniche. 

L’investimento per l’abbattimento di barriere architettoniche 

dovrà risultare almeno il 20% della spesa ammessa a 

contributo. 

 
Documentazione minima da allegare a supporto: 

- Documentazione progettuale dell’intervento che evidenzi lo 

stato ante e post. 

- Preventivo o computo metrico redatto secondo il prezzario 

regionale in vigore 

- Qualora richiesto per la realizzazione dell’opera, dovrà 

essere prodotta copia del titolo autorizzativo presentato al 

Comune di competenza 

 
 
 
 
 
 
 

 
6 

 
E 

Commercio di articoli di abbigliamento o di calzature 

Esercizi commerciali appartenenti ai codici ateco: 

47.71 Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento 

47.72 Commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle 

 
15 

 
F 

Imprese con titolarità giovanile 

Esercizi commerciali nei quali il titolare o la maggioranza dei 

soci abbia meno di 35 anni. 

 
4 

 
 
 

 
G 

Imprese con titolarità femminile 

Per la definizione di imprese a prevalente composizione 

femminile si intendono, a norma dell’art. 53 del D.lgs. 

n.198/2006, le società cooperative e le società di persone, 

costituite in misura non inferiore al 60 per cento da donne, le 

società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in 

misura non inferiore ai due terzi a donne e i cui organi di 

amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da 

donne, nonché le imprese individuali gestite da donne. 

 
 
 

 
5 

H 
Micro impresa (meno di 10 occupati e fatturato annuo oppure 

un totale di bilancio annuo non superiore a 2.000.000 €). 
6 

 

Costo interventi e contributo richiesto 

 
TOTALE … 
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Dichiara inoltre 

 

Descrizione analitica dei beni oggetto della 

richiesta di contributo 

Fornitore (come da 

preventivo) 

Importo 

(iva esclusa) 

   

   

   

   

   

   

   

TOTALE  

 
A fronte delle spese sopra individuate si richiede un contributo pari a €: ................................. 

IBAN che si utilizzerà per le operazioni di progetto e sul quale accreditare l’eventuale 

contributo a seguito dell’istruttoria di rendicontazione del progetto: ........................................ 

 

 
Eventuali note  .................................................................................................................................. 

......................................................................................................................................................... 
 

 

 
- Di essere operative e nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non avendo deliberato la 

liquidazione volontaria e non essendo sottoposte a procedure concorsuali anche volontarie 

(quali: fallimento, concordato preventivo, liquidazione, amministrazione straordinaria ecc.), né 

ad amministrazione controllata con l’unica eccezione del concordato con continuità aziendale; 

- Di non presentare le caratteristiche di “impresa in difficoltà” ai sensi dell’art. 2 punto 18) del 

Regolamento (UE) n. 651/2014; 

- Di essere attive e non sottoposte ad accordi stragiudiziali né a piani asseverati né ad accordi 

di ristruttura- zione ai sensi, rispettivamente degli artt. 67 e 182 bis della Legge Fallimentare 

(Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i); 

- Di non aver presentato richiesta di concordato “in bianco” ex art. 33 Decreto Sviluppo (D.L. n. 

83/2012 convertito in Legge 07/08/2012 n. 134); 

- Di non presentare le caratteristiche di impresa in crisi per sovraindebitamento ex Legge n. 

3/2012 e s.m.i.; 

- Che le spese oggetto del presente progetto di investimento non saranno effettuate e/o 

fatturate all’impresa beneficiaria: 
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Si impegna a: 

a. dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto facente 

parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti entro il terzo grado 

dei soggetti richiamati; 

b. da società con rapporti di partecipazione di qualunque tipo al capitale sociale 

dell’impresa (ivi inclusi rapporti di controllo e collegamento ex art. 2359 c.c.); 

c. da società con rapporti di partnership che prevedono accordi tra più soggetti mirati ad 

ottenere gli stessi scopi (es. economici o sociali); 

d. da società nelle quali i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, 

ovvero i loro coniugi e parenti entro il terzo grado, siano presenti nella compagine 

sociale o rivestano la qualifica di amministratori. 

e. da soggetto diverso da quello che ha materialmente eseguito l’opera o la prestazione 

- Di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Reg. (UE) 2016/679 “Regolamento generale 

sulla protezione dei dati” e del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

- Di esonerare la Regione Umbria da qualsiasi responsabilità conseguente a eventuali danni 

che, per effetto dell’esecuzione o dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecati a 

persone o beni pubblici e privati, sollevandone conseguentemente la stessa Regione da ogni 

azione o molestia in merito; 

- Che il referente del progetto è il Sig. ……………………………. Tel ……… .................................. 

Cell: ………………………………………… E-mail………………………….. .................................... 
 
 
 

 

 
- Rispettare il divieto di cumulo di cui all'art. 7 dell’Avviso e, pertanto, a rinunciare alle 

provvidenze comunitarie, nazionali o regionali richieste per lo stesso progetto qualora la 

presente domanda sia ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso; 

- Esibire la marca da bollo, il cui numero identificativo è stato riportato sulla presente istanza, 

dietro semplice richiesta della Regione Umbria o delle strutture delegate di controllo; 

- Fornire tutte le informazioni che il competente Servizio dovesse ritenere utili, ivi comprese 

quelle eventualmente necessarie alla verifica di dichiarazioni sostitutive precedentemente rese 

(DPR 445/2000), entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta effettuata tramite PEC. 

Trascorso inutilmente il termine indicato, l’impresa, a giudizio insindacabile 

dell’Amministrazione, sarà dichiarata decaduta dai benefici; 

- Utilizzare il contributo per le finalità in ordine alle quali è stato concesso; 

- Utilizzare i beni oggetto dell’intervento agevolato, di nuova fabbricazione, in via esclusiva nella 

unità locale dell’impresa ubicata nel territorio regionale ed individuata quale sede di attuazione 

dell’intervento agevolato; 

- Provvedere alla registrazione dei beni oggetto dell’investimento nel libro cespiti nel rispetto 

della normativa vigente in materia; 

- Garantire il mantenimento dei requisiti di ammissibilità alle agevolazioni previsti nel presente 

Avviso; 
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- Assicurare la stabilità delle operazioni in conformità con quanto disposto dall’art. 71, comma 1 

del Reg. (UE) n. 1303/2013 ed in particolare non potrà cedere, alienare o distrarre dall’uso 

produttivo, né utilizzare per finalità diverse da quelle previste in fase di ammissione, i beni 

materiali ed immateriali per i quali è stato concesso il contributo entro i cinque anni dal 

pagamento finale al beneficiario. 

- Curare la conservazione della documentazione amministrativa e contabile relativa al progetto 

separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa e a renderla accessibile senza limitazioni al 

controllo e ispezioni ai funzionari incaricati dalle autorità regionali, nazionali o comunitarie per 

un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei 

quali sono incluse le spese dell'operazione; 

- Consentire in ogni fase del procedimento controlli ed ispezioni sull’iniziativa agevolata da parte 

della Regione Umbria e da organismi statali o europei competenti in materia, al fine di 

verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle agevolazioni, nonché 

l’attuazione degli investimenti finanziati; 

- Rispettare le normative in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei 

luoghi di lavoro, le normative per le pari opportunità e le disposizioni in materia di 

contrattazione collettiva nazionale del lavoro e le disposizioni fiscali vigenti; 

- Far effettuare a propria cura e spese il collaudo da parte di un tecnico abilitato; 

- Autorizzare la pubblicazione dei dati riepilogativi del progetto nell’elenco delle operazioni del 

pubblicato sul sito internet regionale, ai sensi di quanto disposto dall’art. 115, paragrafo 2, del 

Reg. (UE) n. 1303/2014; 

 

 
SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in 

caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 

verità, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 
Documento sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante4 ....................................................... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4 Ai sensi dell'art. 38, comma 2 del DPR 28/12/2000 n. 445 "Le istanze e le dichiarazioni inviate per via 
telematica sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale, basata su di un certificato qualificato, 
rilasciato da un certificatore accreditato, e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma 
sicura". Ai sensi dell'art. 21, comma 3 del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 "L'apposizione ad un documento 
informatico di una firma digitale o di un altro tipo di firma elettronica qualificata basata su un certificato 
elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata sottoscrizione." 
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Allegato 04 

 
CRITERI PER LA VERIFICA DEL MASSIMALE IN “DE MINIMIS” 

 
Gli aiuti ottenuti in “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo 

aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari 

suddetti, non superi il massimale di € 200.000,00. Il momento rilevante per la verifica 

dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione, il momento in cui sorge il diritto 

all’agevolazione. 

Si ricorda che se dovesse venire superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto 

all’eccedenza della quale tale massimale è stato superato. 

 

Il concetto di “controllo” e l’impresa unica 

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità 

controllate (di diritto e di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica 

impresa beneficiaria7. Ne consegue che nel verificare i contributi percepiti in “de minimis” si terrà 

conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da 

tutte le imprese, a monte e a valle, legate a essa da un rapporto di collegamento (o controllo), 

nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione: 

- le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in 

considerazione singolarmente 

- le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo 

all’impresa unica. 

Il rapporto di collegamento (o controllo) può essere anche indiretto cioè può sussistere anche per il 

tramite di un’impresa terza. 

Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” 

accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o 

al soggetto che lo avrà acquisito (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di 

superamento del massimale). Saranno dunque sommati i dati relativi all’impresa originariamente 

beneficiaria degli aiuti e l’importo dell’aiuto imputabile – per effetto della fusione o acquisizione – 

all’impresa richiedente. 

Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de 

minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività 
 

7 Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013: 

ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 

delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione 

o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 

soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più 

altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
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che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 

proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 

 

Rispetto del massimale 

In relazione all’avviso deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di 

riferimento pari a € 200.000,00; sono compresi gli aiuti nel settore della trasformazione e 

commercializzazione di prodotti agricoli, anche se il beneficiario è un’impresa agricola 

(Regolamento 1407/2013 e smi). 

 
Il massimale applicabile caso per caso è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata 

con l’aiuto. 

Un’impresa può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a 

ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale 

degli aiuti “de minimis” ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il 

tetto massimo più elevato tra quelli applicati. Per esempio, un’impresa agricola potrà ottenere aiuti 

in base sia al Regolamento 1408/2013 (per l’attività primaria) sia al Regolamento 1407/2013 (per 

l’attività di trasformazione o commercializzazione o per attività agrituristica), nel rispetto del limite 

triennale, rispettivamente, di 15.000,00 € e di 200.000,00 €; ma in ogni caso la somma di tutti gli 

aiuti non potrà superare i € 200.000,00. 

 

Periodo di riferimento 

I massimali sopra indicati si riferiscono all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 

precedenti. Dato che l’esercizio finanziario non coincide necessariamente con l’anno solare, 

nell’ipotesi in cui le diverse entità facenti parte della medesima impresa unica abbiano esercizi 

finanziari non coincidenti, il periodo di riferimento da utilizzarsi ai fini del calcolo dovrà essere 

quello dell’impresa richiedente. 
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Allegato 05 

 
Spett. 

REGIONE UMBRIA 
Direzione regionale Sviluppo economico, Agricoltura, Lavoro, Istruzione, Agenda digitale. 
Servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, creazione e sviluppo delle 
imprese, commercio e tutela del consumatore, artigianato. 
Via Mario Angeloni, 61 
06124 Perugia (PG) 

PEC: direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it 
 
 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

dell'intervento agevolato con le premialità 2008 e 2009 previste all’art. 16 comma 1 della Legge 
266/97 di cui alla Delibera CIPE 125/2007 

“Avviso RINNOVA” 
 

Il/la sottoscritto/a ..........................................................................., in qualità di legale 

rappresentante dell'impresa………………………………………………, presa visione della vs. nota 

con la quale sono stati comunicati gli esiti dell'istruttoria valutativa effettuata sulla domanda 

presentata Avviso RINNOVA codice pratica ……/RIN 

 
DICHIARA 

 
- di accettare l'intervento agevolato come di seguito descritto e conferma la volontà di 

attuarlo nel rispetto delle norme fissate dal bando regionale e in particolare di quanto 

disposto dagli artt. 4, 5 e 6 dello stesso (rispettivamente interventi agevolabili, norme 

generali di ammissione e spese escluse). 

 

Premialità totali riconosciute:  

- A. Nuovi esercizi commerciali  

- B. Esercizio commerciale con presenza storica  

- C. Esercizi commerciali zona A “DM 1444/1968”  

- D. Esercizi commerciali trasferiti nel centro storico dalle 
zone periferiche 

 

- E. Abbattimento barriere architettoniche  

- F. Commercio di articoli di abbigliamento o di calzature  

- G. Imprese con titolarità giovanile  

- H. Imprese con titolarità femminile  

- I. Micro impresa  

IBAN da utilizzare nel progetto:  

Costo totale investimento ammissibile:  

Contributo:  

mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it
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DICHIARA 

 
- di aver preso visione del dettaglio dei costi ammessi/esclusi allegato alla nota trasmetta nel 

quale sono evidenziati i costi non ammissibili a seguito dell'istruttoria valutativa 

 

- Di essere consapevole che la richiesta di saldo, comprensiva della documentazione 

prevista all’art. 15.1 dovrà essere inviata, via PEC entro il termine perentorio di 4 (quattro) 

mesi dalla data di invio della determina di concessione all’impresa all’indirizzo 

direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it indicando nell’oggetto della PEC la seguente 

dicitura: “Avviso Rinnova – Rendicontazione nome impresa”; 
 

 
DICHIARA INOLTRE 

 

- di accettare che i dati riepilogativi del progetto siano inseriti nell’elenco delle operazioni 

oggetto di contribuzione pubblicato sul sito internet regionale, ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 115, paragrafo 2, del Reg. n. 1303/2014. 

 

- di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 47 e 48 del DPR 28 dicembre 2000, 
n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso 

di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 

verità, ai sensi dell'art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

 
Si ricorda che, a pena di non ammissibilità del titolo di spesa le fatture, registrate nel sistema 

di interscambio, dovranno riportare obbligatoriamente il codice CUP assegnato al progetto 

o, in mancanza di questo il riferimento al presente Avviso così come previsto all’art. 5. 

 
Si ricorda, infine, che, a pena di non ammissibilità della spesa, i titoli di spesa dovranno 

essere saldati esclusivamente mediante bonifico. 

 

 
Data ......./......./....... 

 
 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 
……………… 
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Allegato 06 

 
TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE RENDICONTATIVA 

 
Spett. 

REGIONE UMBRIA 
Direzione regionale Sviluppo economico, Agricoltura, Lavoro, Istruzione, Agenda digitale. 
Servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, creazione e sviluppo delle 
imprese, commercio e tutela del consumatore, artigianato. 
Via Mario Angeloni, 61 
06124 Perugia (PG) 

 
PEC: direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it 

 
Documentazione rendicontativa relativa dell'intervento agevolato con le premialità 2008 e 2009 

previste all’art. 16 comma 1 della Legge 266/97 di cui alla Delibera CIPE 125/2007 

 
“Avviso RINNOVA” 

 

 

Il/la sottoscritto/a ................... (cognome, nome) nato/a a ............... (Prov. ....), il ............. e 

residente  in  …………..via  …………..,  in  qualità  di  …………………  della  impresa 

........................... con sede legale in ............., via ........................, tel. ............. 

 
CHIEDE 

 
la liquidazione del contributo di €. .................... mediante accredito sull’IBAN 

…………………. aperto a nome della stessa impresa presso ….... 

 
A TAL FINE DICHIARA 

 
che per la realizzazione del progetto ammesso a contributo, la impresa ha sostenuto la 

spesa di € ........................ , come di seguito meglio specificato. 

 
RIEPILOGO DEI DELLE SPESE EFFETTUATE: (al netto dell’IVA) €……………….. 

 
Il/la sottoscritto/a, dichiara inoltre: 

a) che sono state conseguite le seguenti finalità ........................................... (descrivere 

sinteticamente); 

b) che gli investimenti per i quali viene richiesta la liquidazione del contributo sono 

conformi a quelli indicati nella richiesta di concessione; 

mailto:direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it
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c) che gli investimenti per i quali viene richiesta la liquidazione del contributo hanno avuto 

inizio in data ................ (data della prima fattura) e termine in data ............. (data dell'ultima 

fattura); 

d) che per il principio della non cumulabilità dei benefici, non ha chiesto e ottenuto, per gli 

investimenti di cui alla presente richiesta, altri contributi e agevolazioni previsti da altre 

norme regionali, nazionali o comunitarie; 

e) che la impresa è in attività, non è in stato di liquidazione volontaria, e non è sottoposta 

ad alcuna procedura di tipo concorsuale; 

f) che i beni oggetto degli investimenti sono di nuova fabbricazione, interamente pagati, 

installati esclusivamente nella sede operativa della impresa oggetto di intervento e non 

saranno ceduti, alienati o distratti per un periodo di tempo di cinque anni decorrenti dalla 

data di ultimazione dei lavori; 

g) che la realizzazione dell’investimento è avvenuta nel rispetto delle norme in materia di 

prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della 

sicurezza sui luoghi di lavoro, pari opportunità tra uomo e donna, dei contratti collettivi di 

lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

h) che i documenti di spesa prodotti sono conformi alla legge, compresi quelli di natura 

fiscale, e sono formalmente e sostanzialmente corretti; 

i) di impegnarsi a rispettare le norme di buona conduzione e manutenzione, al fine di 

garantire nel tempo il mantenimento degli obiettivi raggiunti, salvo il normale 

invecchiamento dei beni; 

l) di impegnarsi a curare la conservazione della documentazione amministrativa e 

contabile relativa al progetto separata dagli altri atti amministrativi dell’impresa e renderla 

accessibile senza limitazioni al controllo e alle ispezioni ai funzionari incaricati dalle 

autorità regionali, nazionali o comunitarie per un periodo minimo di anni 3 a decorrere dal 

pagamento del saldo da parte della Commissione Europea alla Regione Umbria. 

m) alla presente domanda allega i seguenti documenti: (Art. 15.1 dell’Avviso); 

n) di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. 28/12/2000 

n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso 

di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 

verità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 
Data…………………… 

 

 
Timbro dell’impresa............................... 

 

 
Firmato digitalmente dal legale rappresentante............................... 
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Allegato 07 

 
VERBALE DI COLLAUDO EFFETTUATO PRESSO L’IMPRESA ................................. CON 

SEDE DI INTERVENTO IN ............... CUP……….. 

 
Premesso che in data ..........l’impresa ....................con sede legale in ..................... via 

......................... presentava alla Regione Umbria domanda, per essere ammessa ai 

benefici previsti dall’“Avviso Rinnova” per la realizzazione presso la sede di intervento 

situata  in  località  .......................  Comune  di ............................. dell'investimento 

(descrivere)...………………....................................  preventivando  la  spesa  (importo 

ammesso a contributo) di € ............................... 

 
Il sottoscritto tecnico ................................. libero professionista, diverso dal progettista e 

dal direttore lavori, iscritto all'ordine ...................con matricola n. …… è stato incaricato 

dalla stessa impresa di effettuare il collaudo allo scopo di verificare la regolarità 

amministrativa delle opere eseguite e la loro conformità al progetto approvato, alle 

specifiche allegate alla domanda e alla normativa vigente in materia urbanistica, 

ambientale e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Premesso tutto quanto sopra, presa visione della documentazione, è stata effettuata visita 

di collaudo presso ..................... in data ........….. con l'intervento dei sigg ....................…. 

in qualità di ………….... 

 
Sulla scorta degli atti progettuali, degli atti di consuntivo, delle autorizzazioni 

Amministrative e della documentazione allegata al fascicolo, sono stati ispezionati i lavori 

effettuati, eseguendo verifiche di avvenuta installazione dei macchinari, delle 

apparecchiature e dei beni oggetto di agevolazione. 

Per quanto riguarda i macchinari, le apparecchiature e le opere in genere costituenti 

l'investimento sopra descritto, utilizzati per la prima volta e nuovi all'atto dell'acquisto, ne è 

stata accertata l'esistenza e la funzionalità. 

L'opera tutta è rispondente al programma di investimento approvato dalla Regione Umbria. 

I lavori, le forniture e in genere le realizzazioni effettuate, tutte regolarmente pagate, 

trovano rispondenza nei documenti contabili, esaminati e riconosciuti regolari dal 

sottoscritto mediante l'apposizione del proprio timbro e della propria firma sui relativi 

elenchi riepilogativi e sulle fatture. 

Le spese documentate non si riferiscono a manutenzione, pezzi di ricambio e comunque 

non costituiscono spese escluse dall’Avviso. 
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Sulla scorta della documentazione prodotta il sottoscritto accerta che l'opera è stata 

ultimata in data .............., è regolarmente funzionante e la spesa sostenuta è pari a € 

. ............... al netto di IVA. 

 
DESCRIZIONE DELL'INVESTIMENTO 

(descrivere l'investimento effettuato e, con riferimento a quanto risultante nel progetto, gli 

obiettivi raggiunti, allegando documentazione fotografica dei beni) 

 
ELENCO DEI TITOLI DI SPESA RICONOSCIUTI 

 

N° progress. 
Data 

documento 

Numero 

documento 
Fornitore 

Descrizione 

fornitura 
Imponibile IVA Totale documento 

        

        

        

        

        

        

TOTALI        

 

 
CERTIFICA CHE 

 
1. I lavori sono stati iniziati il .................. e, alla data del sopralluogo, risultano ultimati e 

completamente eseguiti; 

2. I lavori e le forniture sono state regolarmente effettuate, sono rispondenti alla 

documentazione esibita e il loro importo complessivo ammonta a € ..............al netto di 

I.V.A se recuperabile; 

3. L'impianto è in regolare esercizio e in stato di corretta manutenzione, secondo i criteri 

generali correnti; 

4. L'impianto realizzato è conforme al progetto approvato dalla Regione Umbria, 

consegue gli obiettivi e le finalità riportate nello stesso, è stato eseguito nel rispetto 

delle norme vigenti in materia urbanistica, ambientale e sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

5. I documenti di spesa prodotti sono conformi alla legge, compresi quelli di natura 

fiscale, e sono formalmente e sostanzialmente corretti; 

6. I risultati ottenuti sono ................................................ (descrivere) 
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Il sottoscritto dichiara che i controlli effettuati hanno avuto esito positivo e che pertanto, 

salvo diversa determinazione della Regione Umbria, il contributo può essere liquidato 

sulla sopraindicata spesa di € ................. 

 
............. li................. 

 
PER L’IMPRESA 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 

…....................……… 
 

 
IL TECNICO INCARICATO 

Firmato digitalmente dal tecnico 

…....................……… 
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Allegato 08 
 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ISCRIZIONE A CESPITI BENI AMMORTIZZABILI 

 
 

Il sottoscritto………………………………............., in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa ………………………………………....................., con sede legale in 

……………………………………….., con riferimento all’investimento effettuato e per il 

quale ha avanzato domanda di contributo alla Regione Umbria “Avviso RINNOVA”, 

 
DICHIARA 

 
che tutti i beni oggetto delle fatture: 

Numero …………… del ..…./……/......, fornitore........................ 

Numero …………… del ..…./……/......, fornitore........................ 

Numero …………… del ..…./……/...... , fornitore........................ 

Numero …………… del ..…./……/...... , fornitore........................ 

Numero …………… del ..…./……/...... , fornitore........................ 

Numero …………… del ..…./……/...... , fornitore........................ 

Numero …………… del ..…./……/...... , fornitore........................ 

Numero …………… del ..…./……/...... , fornitore........................ 

Numero …………… del ..…./……/...... , fornitore........................ 

 
verranno regolarmente iscritti nel registro dei beni ammortizzabili, entro i termini previsti 

dalla vigente normativa in materia. 

 
… ............................., lì ……/……/…… 

 
 

 
Firmato digitalmente dal legale rappresentante 
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Allegato 09 
 

 
ATTESTAZIONE DI NUOVA FABBRICAZIONE 

 
Il sottoscritto ………………………………............., in qualità di legale rappresentante 
dell’impresa………………………………………....................., con sede in 
……………………………………….., in qualità di fornitore dei beni oggetto dei seguenti 
titoli di spesa: 

 

N. 

documento 

Data 

documento 

Descrizione 

fornitura 

Modello Matricola Imponibile 

      

      

      

      

      

      

Venduti all’impresa: ……(beneficiario finale)……………… con sede legale in 
……………………………………….. 

DICHIARA CHE 
 

i beni riportati in tabella sono di nuova fabbricazione. 

Data 

Timbro dell’impresa (fornitore) 
 
 

Firmata digitalmente del legale rappresentante (fornitore) 
 
 

(Nome .............................. Cognome ................................. ) 
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Allegato 10 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali per il caso di dati raccolti direttamente 
presso l’interessato ai sensi dell’art. 13 Reg. (UE) 2016/679 

 
Gentile utente, 

ai sensi dell’articolo 13 del Reg. (UE) 2016/679 del 27/04/2016 “Regolamento europeo in 
materia di protezione dei dati personali”, in relazione ai dati personali che La riguardano e che 
formeranno oggetto di trattamento, La informiamo di quanto segue: 

 
1. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento e del legale rappresentante (art. 

13, par. 1, lett. a) Reg. (UE) 2016/679) 
 

Titolare del trattamento dei dati è la Regione Umbria, con Sede: Corso Vannucci 96 – 06121 
Perugia, Email: infogiunta@regione.umbria.it, PEC: regione.giunta@postacert.umbria.it, 
Centralino: +39 075 5041. 

 
2. Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (art. 13, par. 1, lett. b) Reg. 

(UE) 2016/679) 
 

Il Titolare ha provveduto a nominare il Responsabile della protezione dei dati i cui contatti sono 
pubblicati nel Sito Web istituzionale www.regione.umbria.it/privacy1. 

3. Modalità, base giuridica del trattamento dei dati (art. 13, par. 1, lett. c) Reg. (UE) 
2016/679) e finalità del trattamento 

 
La Regione Umbria, in qualità di titolare, tratterà i dati personali conferiti con il presente modulo, 
con modalità prevalentemente informatiche. Il trattamento si fonda sulle seguenti basi giuridiche: 

• esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di un 
potere pubblico. 

Il trattamento è svolto per le seguenti finalità: 

• gestione delle procedure di bando finalizzate all’assegnazione di agevolazioni 
per la realizzazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo; 

• assegnazione ed erogazione di agevolazioni; 

• adempimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza vigenti. 

4. Obbligatorietà o facoltatività conferimento dati (art. 13, par. 2, lett. e) Reg. (UE) 2016/679) 
 

Il conferimento dei dati necessari per l’evasione dell’istanza previsti da legge e/o regolamenti, è 
obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente di ottenere un determinato 
servizio/provvedimento. Per contro, il rilascio dei dati facoltativi e la loro mancata indicazione 
non pregiudica il completamento della procedura di inoltro dell’istanza. 

 
5. Eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali (art. 13, 

par. 1, lett. e) Reg. (UE) 2016/679) 

 
All’interno dell’Amministrazione i dati saranno trattati dal personale e da collaboratori del 
Servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema produttivo, creazione e sviluppo 
delle imprese, commercio e tutela del consumatore, artigianato e dai seguenti Servizi: 

mailto:infogiunta@regione.umbria.it
mailto:regione.giunta@postacert.umbria.it
http://www.regione.umbria.it/privacy1


2 di 2  

• Servizio Programmazione Comunitaria; 

• Servizio Programmazione Generale e negoziata 

• Servizio Ragioneria e Fiscalità Regionale; 

• Servizio Reingegnerizzazione dei processi dell'Amministrazione regionale e 
delle Autonomie locali. Logistica e flussi documentali; 

• Servizio Controlli Comunitari – Autorità di Audit. 

• Membri del Nucleo Di valutazione. 

All’esterno dell’Amministrazione i dati verranno trattati da soggetti espressamente nominati 
come responsabili esterni del trattamento, i cui dati identificativi sono conoscibili tramite 
richiesta da avanzare al Responsabile per i Dati Personali, ad esempio: 

• Istituto bancario Tesoriere; 

• Società preposte alla conservazione e gestione documentale e informatica; 

• Società fornitrici di servizi informativi. 

 
Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi 
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

 
6. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali (art. 

13, par. 1, lett. f) Reg. (UE) 2016/679) 
 

I dati non sono oggetto di trasferimento all’estero. 

 
7. Periodo di conservazione dei dati personali (art. 13, par. 2, lett. a) Reg. (UE) 2016/679) 

 
I dati saranno trattati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità per le quali sono 
stati raccolti, ovvero per i tempi previsti da specifiche normative. 

8. Diritti dell’interessato (art. 13, par. 2, lett. b) e d) Reg. (UE) 2016/679) 
 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e 
la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 
opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). 

L'apposita istanza alla Regione Umbria è presentata contattando il Responsabile della 
protezione dei dati presso la Regione Umbria (Regione Umbria/Giunta regionale - Responsabile 
della Protezione dei dati personali, Corso Vannucci 96 – 06121 Perugia, email: 
dpo@regione.umbria.it). 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 
per la protezione dei dati personali quale autorità di controllo secondo le procedure previste. 

mailto:dpo@regione.umbria.it

